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Alcuni operatori dello spettacolo viaggiante chiedono di poter installare una decina di 

attrazioni in piazza; è possibile? Serve il parere delle commissione di vigilanza dei 

luoghi di pubblico spettacolo (CVLPS)? 

 

Per quanto riguarda il luogo di svolgimento va premesso che l’articolo 9 della legge 18.3.1968 n. 

337 prevede che le Amministrazioni comunali individuino le aree del proprio territorio idonee 

all’installazione delle attrazioni di spettacolo viaggiante; pertanto, se tale area specifica è stata 

determinata, le attrazioni dovranno essere posizionate in questo spazio. Congiuntamente alla 

definizione dell’area è opportuno che il Comune stabilisca i criteri e le modalità di funzionamento 

della stessa in base ai quali rilasciare le concessioni all’installazione. 

 

Se l’area non è stata individuata, spetta all’Amministrazione valutare la possibile installazione 

tenendo conto di una serie di aspetti e caratteristiche legati soprattutto al luogo indicato. 

 

Relativamente alla necessità di procedura da parte della commissione di vigilanza pubblico 

spettacolo ed alla eventuale configurazione di “parco di divertimento” col conseguente rilascio della 

licenza ai sensi dell’art. 68 del TULPS, si configurano 2 situazioni determinabili solo sulla base di 

specifiche valutazioni relative ai rischi potenziali per la pubblica incolumità e in relazione alle 

caratteristiche del caso concreto: 

 

1) E’ opportuna la procedura di verifica da parte della commissione di vigilanza 

 

• Qualora si tratti di parco divertimenti ovvero si caratterizzi da una serie di elementi: 

- gestione unitaria anche collegata alla titolarità delle licenze; 

- chiara delimitazione dell’area mediante recinzione permanente o transenne o simili; 

- presenza di entrate e di vie di esodo; 

- presenza di servizi comuni e di strutture organizzate. 

• Qualora si ravvisino rischi derivanti da una elevato numero di attrazioni dello spettacolo 

viaggiante classificate come medie e grandi in uno spazio delimitato e dalla vicinanza tra esse 

nonché dall’affluenza di pubblico prevista. 

 

In questi casi sarà oggetto della commissione il controllo sulla sicurezza generale del luogo dove è 

previsto l’allestimento, sulle vie di esodo, sugli spazi accessibili al pubblico e quelli preclusi 

all’accesso, sull’idoneità del terreno e degli spazi comuni e sulle possibili interazioni tra le diverse 

attrazioni. 
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Le verifiche non riguarderanno invece le singole attrazioni in quanto si presuppone che ciascuna sia 

stata regolarmente autorizzata e in possesso del codice identificativo. 

 

 

2) Non è necessaria la procedura di verifica da parte della commissione di vigilanza 

 

nei casi in cui non si configuri un parco di divertimento ma si tratti di un gruppo di attrazioni con 

una capienza limitata installate in spazi aperti non delimitati e quindi in assenza di barriere con 

conseguente garanzia delle vie di fuga. 

Tali modesti gruppi di attrazioni saranno soggetti a singole licenze rilasciate ai diversi operatori in 

relazione alle attrazioni riportate sulle licenze di esercizio.  

Il presupposto fondamentale è infatti che le singole attrazioni siano già state oggetto di opportuna 

verifica anche da parte della commissione in sede di registrazione e del conseguente rilascio del 

codice identificativo e non prefigurabili rischi sulla sicurezza derivanti dalla coesistenza di più 

attrazioni nello stesso luogo.  

 

A titolo esplicativo alleghiamo circolare del Ministero dell’Interno relativa all’argomento. 
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